L’esistenza di una minaccia grave e individuale alla vita o alla persona del richiedente la protezione sussidiaria può essere considerata, in via eccezionale, provata qualora il grado di violenza indiscriminata che caratterizza un conflitto armato in corso raggiunga un livello così elevato che sussistono fondati motivi di ritenere che un civile rientrato nel paese o nella regione in questione correrebbe, per la sua sola presenza sul territorio, un rischio effettivo di subire la detta minaccia. 

Vi sono infatti congiunture eccezionali in cui la condizione interna di un Paese, nel quale un conflitto armato interno concretizzi una violenza indiscriminata, tale da implicare che tale violenza (con rischio non solo per la libertà ma per la vita) “possa estendersi ad alcune persone a prescindere dalla loro situazione personale”.
